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12 ]acque: Lacan

mento, che era un momento di crisi (si trattava insomma dell’mstau- '
razione di una specie di dittatura), una parte di quelle persone,- di

quegh p51coanahst1 che uscivano dalla guerra: (ci avevano messo pe-' oL

10 otto anni per uscirne dato che questa fondamone ¢ del 1953)
parte mi domandd di prendere la parola.

A quel tempo un professore di psichiatria, ora accaden:uco, rm e

invitd a Sainte-Anne.* Anche lui era stato, per cosl dire, psicoana-

lizzato, ma in realtd la sua Jeunesse d’André Gide non ne da testi; -

monianza, ed egli non era poi cos entusiasta da sosténere un ruolo

nella ps1coana]151 Fu anche troppo contento,. passat1 dieci annt, fion o0
tanto di congedarm1 po1che fui pluttosto 10 a: congedarlo fma di .

vedermi andar via.

~ In quel ‘momento scoppmva una nuova crisi; che dlpendeva
Dio mio, da-una, sorta di aspirazione, con una specie di rumore da- -
buco, che si- faceva al livello dell’ Internazmnales E qualcosa che_-‘_-- o

Joyce, che per il momento & all’ordine del: g10rno delle mie: preoc:

cupamom simbolizza con il termine mglese suck: & il rumore che fa - = -

la scarica dell’acqua al momento in cui & tlrata e quando tutto & - -
risucchiato nel buco, : SR

Non & male come metafora per la furmone d1 questa Interna- BT
zionale cost come I’ha voluta Freud. Blsogna ticordarsi che al pens

4.

_siero ‘che subito dopo la sua scomparsa nulla potesse garantire che il

suo pensiero fosse salvaguardato, egli l’aveva affidato a sua f1g11a
e a nessun altro. Non si pud certo dire, non & vero, che la suddétta’

figlia sia proprio sulla stessa linea di Freud. I meccanismi cosiddetti
di difesa che ha prodotto non mi sembrang p .
stioniare: che fosse nel verso giusto. delle’ cose, “anzi il contrario..

Mi sono cos} trovato a cominciare, nel 1953 ‘un seminatio’ che
_aIcum di voi, mi ha detto Olivier Flournoy' hanno seguito. . Questo .

roprio. per nienté ‘tes .-

seminario non & altr che la raccolta che ho:lasciato nelle mani di
qualcuno che si.chiama Jacques-Alain Miller e che mi & assai vicino.- -

L’ho lasciata nelle sue mani dato che questo seminario era un pQ’

lontano da me, e che se l’avess1 r11ett0 1avre1 nscrltto o, pili pre- o
pi P

~ cisamente, 1’avre1 scritto.

3 Jean Delay. = -
4 Ospedale psichiatrico di Parigi :
ST m‘erfzarmnal Psycbo—Armlytzcal A.s.rocmtxan
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Scnvere e chre non & affatto la stessa cosa, proprio per-nien-
te, come illustretd -pitt avanti, Si da il caso che nel’ penodo in
cui ero a Sainte-Anme; abbia voluto che restasse qualcosa di ¢io che
. dicevo. Usciva all’epoca una rivista in cui ‘a dire il vero scrivevo: =
- Ho fatto la-raccolta di un certo numero di articoli apparsi-in questa
rivista: Siccorne avevo scritto non poco ‘anche prima, 1a meta di que--

: sta raccolta & fatta di scritti anteriori — che sono a diré il vero- degli
“scritti ; da qui il titolo di Seristi. Questo’ titolo ha scandalizzato -
un po’ una persona di ‘mia conoscénza che era una deliziosa giovane

donna, giapponese E probablle che 1a risonanza' del termine Scrirsi .

| ‘non ‘sia.la:stessa in’ giapponese ein’ francese Con Seritti volevo-_._;‘-
semphcemente mdlcaré che 'si trattava in un. certo qual modo del"};,

"-"'_'resto del” mijo- msegnamento

" ‘avanti’ & tale darassicurare lo psicoanahsta in

o -Facevo. duhque in questa r1v1sta, La Psycbarzalyse, p1u ) meno'
‘una volta_all’ anno; uno scritto destinato a conservare qualcosa del" .
wvortice chie la mia parola aveva genetato, a setbarne uno' struniento.
. acul poter51 riportare. Lo facevo con Tidea. che: alla fin fine avésse . .
- potuto “servirmi come referenza- presso 1Internazmna1e Benmteso,‘ o
. questa 'se ne. infischia di tutti gli scritti < ¢ dopo tutto, ha: ragione,
‘poiché 14 psmoanalm ¢ ben altro che degh seritti. Tuttav1a non-sa-
rébbe . poi-forse male che Lanalista desse na’ ‘qualche-testimonianza
C o di sapere que]lo che fa. Se fa qualche cosa, dite, non'sarebbe.poi ;
- forse. eccessivo aspettar51 che dia una certa, testrmomanza di‘quel:
"10 che fa. e e
| ‘Non & p1u eccessivo che 5perare che egh" pet s
_Egh pensa. di tanto in tanto: Egli’ pensa: quaIch .volta Non "
assolutamente obbhgatono Io non do utia’con ne - -
© al termitié;di pensare, Direi di pitiy se ¢’ qualcosa _che ho portato;

- dite’ il suo - aiitomiatismo.” Io ‘penso ‘ché ik pens

ooooo

conti un mviscbxarsl E gh psicoahalisti lo” santio-méglio 'di’ cluunqu_ -
altro E un mVISChlaI‘SI 111 qualcosa che h, C1f1" _. _91

. 'questo va da sé, ma non sarebbe captato cosI "m_prdfondlt da]l m
- magine di questo corpo. - . k
o L uomci & captato dall mmagme del suo‘ corpo Questo punto,i-
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spiega molte cose, e in prnno luogo il pr1v1leg10 che ha per lu1 que- o
sta immagine. Il suo mondo, ammesso che questo termine abbisd un'
. senso, il suo Umuwelt, que]lo che ¢’ intorno ‘a. lui, egli'lo" corpo--';.[

- reifica’, , lo fa cosa a immagine del suo corpo memente, non_ ha
la. pur mmlma idea di quello che capita in questo corpo.. In che
modo un corpo sopravvlve? Non so se la cosa vi colplsce mmnnamen--_.__;"_;_-
te: se vi fdte un graffio, beh, tutto si aggiusta. B, né pit. né meno, |
'tanto sorprendente quanto il fatto che la lucertola che perde Ia coda R
' se. Ia rigeneri. E esattaménte dello stesso ordine. <. . AT
| E.per. la via dello sguardo a cui’ Olivier, Flournoyf

'-'poc anzi, che quEsto; corpo. prende peso. La: maggior parte =i an
© tion-‘tutto. — di’ que]lo ché Paomo pensa, ha qui e sueradicis Tes ",
‘AULo conto di. ¢id con cui ha a che fare, & veramente. ‘molto. d1ff1—ﬁ, R
cile per-un analista di non essere risucchiato (alld- stesso. modo in
cui Imte.ndevo poc’anzi) dal gluglu di questa perchta di questa cosa:. . .
che 1o capta, in fin dei conti, in modo narcisistico; nel discotso di +*. ‘.. 0.
colui che Olivier Flournoy ha chlamato poco. fa. (personalmente me. .o
. ne- rammarlco) I’anahzzato Me ne rammiarico dato che & da un pezzo_!_,.._:.ff SRR
~ormai che il terinine “ I’analizzante ’, che un giorno profetii: tiel ‘mi
‘setninario, & diventato cittadino di diritto. E non’ solo nella’ mia.
scuola (gh attribuirei unxmportanza relativa; relatlva a me), g &5
~ Stato come una specie di saetta fulminea. ne]la settimand. stessa in - Ll
~ cui lavevo artlcolato, questo anahzzante D Institut - psycfmﬂaly-- G T
tique de Paris; che & informatissimo su tutto cid che: facconto (dlrei,‘-i_:_:'-' T
addirittura di pill, che cid che dico & il sodo. di queIIo che vi'si . -
msegna) questo lsjltuto si & gargarlzzato con.- questo anahzzante AN
~“clie gli giungeva come un anello al dito, .non fosse ‘altroiche., .o
per scaricare eventualmente lanahsta dall’eSSere 11 responsablle del
Panalist, TR TR
| Devo dire che quando avanzai questa cosa, nion. fec1 altio’ cheif"_" R
| parodlare (se mi_posso. esprimere cosl;. “dato ‘che tutta una tradizione S
" & dellordine della parodla) i termme ‘analysand, cotrente: pella. lin- = . -
gda, mglese Certo, hon & esattamente equivalénte al francese. Analy-’f -

~ sand evdca piuttosto: il  dovente-essere-analizzato’, che nén-&. pro: -
- prid pet niente quello che' volevo dire. Quello che volevo dire, era

“che nell’analisi, chi lavora & proprio la personia che viene a formulare" R
. una.domanda d1 analisi.. A condizione che non- ’abbiate miessa subi- - =
o sul dwano nel qual caso & ufa, fregatura E mdlspensablle che_'.f_ Ceann
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. questa domanda abbia veramente preso forma prima’ che voi la fac-:
. ciate’ stendere. Quando voi le dite..di- comiriciare - (che non deve
" essere né la° prima, né la.seconda volta, se: volete .comportarvi ‘con
- dignita) la personz. dunque che ha fatto questa ‘domapda di analisi,
~ quando comincia il lavora, & lei che lavora, Non. dovete affatts’ con-
. siderarla. come uno’ che - dovete. plasmate B tutto ib ‘ontratio, Che . -
€0sa . ci state a fare v01? E questo il que31t0 per cul n:u Lnterrogo'

“fin da quando ho .cominciato.. . g N
""" Ho cominciatq, Di¢. mio, d1rei come ufi- mgenuo Vogho du:e.-
g che non: sapevo quello che facevo come ha | provato il seguito — pro-
vato ‘ai ‘miei’ occhi. Non. ci: aviel’ forse -butfato. pifr- di -un occ}uata'-.._'
se, avessi saputo’ ¢id- jn uf ‘mi’ ‘impegnavo? Ma’ certol- B proprio
per ‘questo motivo’ che, al termine ultimo, e cioé -al, pusito -in.cuf
infine sono" artivato. a]la r1apertura° del 1967, in étiobre; ho - isti
tuito, questa cosa che consiste nel far s\ che; quando qualcuno si po-
ne-come. analista, ci sia solo 1u1 a poterlo fare‘ II che mi sembra. di
'Iu:na ‘evidenza, Quando uno. si- pone corne  analista; & hbero, in
_questa specie di maugurazmne che. feci allora ‘¢ che: ch1amaL Propo-
sition.”. E libero, pud, anche fon farlo. e tenere le: "c'ose . pet: $¢, ma &
anche libero di offmSI a questa prova.di venire a arle !

fidarle a delle ‘persone che ho scelto per 11 fatto d1 'ssere esattamente
al suq stesso punto -

7 In. effetti & evidente' che S5 rlvolge a
--.-'uno con titolo, addlrlttura a.un dldatta ‘come

-'_:suo da non’ sape.te ‘pro_pn’_ :
professmne di anahsta p p

8 Dell’anno accadermc. PR CoT o
e T Propo.rzrzorx du 9 octobre-—l% 'mr le psj)cbqiialy:t_é"dg; PEcole (Séil. -1, pp.- 14-" .~
30 trad it. .S‘czI 1/4, pp 19—33)3:’_:,:-_ R LR S At ] -




16 Jacgques Lacan

Pinnovare, non & il mio genere, non ho mai innovato. mente) una
sorta di giuria che & fatta col beneplacito di tutti. Non c’ nulla
che colpisca’ piti di questo: se fate eleggere uria giuria qualunque,
se fate votare, votate a scheda segreta, quello che esce & il nome
di persone gia perfettamente bene in vista. La folla vuole dei leaders.
E va gia bene quando non ne vuole uno solo, Allora la folla- che
vuole dei leaders, elegge dei leaders che sono g1a 13 a causa del fun-
zmnamento delle cose. Davanti a questa glurla vengono a testimo-
niare quelli che hanno ricevuto la test1moman2a d1 quanti si vo-
glivrio “analisti.. : COR
. Nello spirito’ della mia Proposzz‘zon questa operazmne & fatta
per rendere chiaro cid ché avviene in quel momento. E quanto ci
dice Freud: quando abbiamo un caso, quello che in analisi si chia-
ma un caso, ¢ raccomanda di non schedarlo in-anticipo. Vortebbe
che ascoltassuno, se posso dire cosi, mdlpendentemente dalle cono-
- scenze acqms1te che fossimo sensibili a quello- con ‘cui abbiamo- 4
~ che fare, e ciot alla particolaritd del caso. E molto difficile, perche
& ev1dentemente tipico dell’esperienza preparare un case]lano Ci &
“molto’ difficile, a noi analisti, uomini o -donne, di-esperienza, non
dare un g1ud1210 su questd caso che sta svolgendo ed elaborando la
propria analisi, non ricordarci, nei suoi confronti, degh altri ‘casi.
Qualunque sia la nostra pretesa liberta (pmche a questa libertd, &
_Imposs1b11e crederci) & chiaro che non possiamo sbarazzarci di “cid
che & la nostra esperienza. Freud insiste molto su questo punto, e
.se fosse compteso, forse una strada si aprirebbe verso un modo di
| mtervento del tutto diverso — ma ‘questo.non pild essere.
E dungue in’ questo spirito che. ho volato che qualéunc. che -
sia- allo stesso livello di colui che fa questo passo, porti- testimo- -
‘nianza. E, insommia, per chiarirci le ‘cose. Capita ogni tanto che
' qualcuno porti una testimonianza che ha il carattere dell’'autenticitd =
-~ e questo si riconosce nonostante tutto. E allora ho previsto che
' questa persona sia posta a livello di-quelle persone che’si ptresume
pensino a quello che fanno, in modo da fare wna cernita: E che
~ tosa & successo, subito. dopo? Eh, si,-& diventaio un altro modo di
 selezione. Succede che una persona che ha portato. testimonianza in
tutta onestd . di quello che ha fatto nella sua’ analisi detta, retroatti-
‘vamente, didattica, si senta bocciata se, in seguito a questa testimo-
‘nianza, non fa parte: di quello per cui ho cercato di allargare il grup-‘
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" po di coloro che sono capaci di riflettete un po’ su quello che fanno.
Si-sentono svalutati, sebbene.io faccia di tutto perché non sia cosi.
- Cerco di spiegare loro quello. che la loro testimonianza ¢i ha por:
" tato, di entrare in qualche modo nell’analisi dopo essersi fatti for-
mare da quello che si pud esigere. Quello-che si:pud esigere & evi-
.. dentemente di essere-passati per questa esperienza. Come trasmet-

- terla se non ci si-.sottopone?. Insomma, facciamola breve. -

~ Vorrei qui evocare la formula di Freud del solf Ich werden, a
“cui pitt di una.volta ho tirato il ‘collo. Werden: se ‘che vuol dire?
K miolto " difficile . tradurlo, Va verso qualche cosa; Questo qualche
‘cosa, & il den? Il werden; & fotse un ver:deggiimento?. Che ¢’ nel
. divenire * tedesco? Ogni lingua ha'il suo ‘genio, ¢ tradurte werden
~ con_divenire ha peso solo. per;¢id che ¢’ di den.nel divenire. E
- qualche cosa dell’ordiné dell'indigenza; se si pud dire. L’indigenza
~’non’¢ la stessa cosa dello scioglimento.’ Ma lasciamo  tutto. questo

Ll

" in-sospeso. . :

oo Si tratta di rendersi conto del fatto che Freud (cosa-sors

. prendente da parte. di-iin uomo di tale' esperienza) -abbis messo . .
./In: evidenza solo nel primo tempo della. sua . opera”—. in " queésta
~ prima tappa che va fino citca al 1914, prima della’ prima;guerra,
- nélla sua Traumdeutung; nella sua: Psicopatologia dellg vita. detta -
© quotidiana, e soprattutto nel suo. Motto di spirito. — abbia' messo
- i’ evidenza questo. (e’ il sorprendente & che non.l’abbia’ toccato: con-
" 'mano) che la sua ipotesi: dellUnbewussisein, delPinconscio; ebbene, -
- se si pud.dire cosl, Fha denominata male. \...\ /i ois o g o

... Liinconsciownon & semplicemetite: essere .o saputo. Freud stes:
- 50-lo formula gid dicendo: Bewnsst.: Approfitto qui della: lingua. te-

. desca, in cuj si pud stabilire un; rapporto tra Bewusss.e Wisseriz Nel
-la- lingua' tedesca, il' conscio. della coscienza: i formula come, quells - -
. .the & in realts, e ciot il godimento di‘un sapere: E’apporto di Freud -
“& che pon c’¢ bisogno:di- sapere’ che.si sa per:godete '
- - Tocchiamo infine questd esperienza. che. facciamo .
" Se-quello di cui parliamo’ & vero; se & a uno ‘stadid; precace-che 'si
 cristallizza per il bambino quello. che si deve pure chiamare. col' su

<

vl s

. 8 Manca un brano della ébpféfe;iz_a_.;__ ;

‘ misetia ') e dénouement (“scioglimento’, “slacciatento’?), 0 ST

di‘un sapere.: .
tutti-i-giorni.” -

Lo

-2 Gioco di parole fra due termini quasi’ omofonicit dénuement (indigefza’, o o
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nome, e cioé i sintomi, se lepoca dellinfanzia & proprio per que—. "

sto. dec131va come non legare questo fatto. al modo in cui-noi‘ana-

lizziamo. i sogni-e gli atti mancati? — non patlo.dei motti-di spiri-

to, del tutto fuori della portata degh analisti che naturalmente non .-

hanno_ spirito per niente. E di Freud; ma questo allora, prova che
- Freud; malgrado tutto, si & ‘dovuto accorgere che lenunc1ato diun’

atto mancato prende il suo valore solo dalle chiose di un soggetto o

Come interpretare un atto mancato? Si sarebbe nel buio pit- pesto,
se. al soggetto: non scappassero dette a questo proposito due o tré .-

cosette, che peimettono di dirgli: “ Ma diavolo, I'aver tirdto fuoti. R
~dalla tascala chiave per entrare ‘da me,. dnalista; tutto. questo ha .

'malgrado tutto un sensé " — ¢é secondo il'suo stato di avanzamento,_' f
gli si spiegherd il senso a diversi livelli, o perché crede di essere in
cadsa, sua, 0 che desidera essete in casa sua, oppure adchnttura anco- .

ra di.pil1 che il fatto di infilare-la chiave nella serratura & una prova . . .

di qualcosa che tiene al-simbolismo della. sétratura e della chiave: -
11 simbolismo -della- Traumdeutung ¢ esattamente di questa stoffa.
Che '¢os’® questa storia di sogni se non che si tratta 'di sogni rac- =
contati? E nel processo del Joro racconto che si legge quello che .

Freud chiama il loro senso. Come sostenere un’ipotesi come quella
“delPinconscio se non si vede che & il modo che ha avuto ‘il sogget:
to (sempreche ci sia un soggetto altro che -diviso) ch essere 1mpre— .

gnato, se si pud dire cosi, dal linguaggio? - __
" 'Noi,sappianio berie llmportanza che- ha. avuto ne]l anah51 per
- un soggetto (vogho- dire que]lo che era in: quel momento -pLeciso
solo ufi ‘nulla totale) il modo in cui & stato. desiderato. Ci sono. per-'

"'sone ‘che vivono scioccate (e dureri a lungo nella Toro. v1ta) seioc

cate dal fatto che uno dei due genitori — non preciso quale” =’
" nofi le-ha desiderate. proprio. questo 11 testo della nostra espeﬂ
-'-nenza di-tutti ¥ giornt.

| I genitori modellano .il soggetto in questa funzmne che metto )
'sotto la: rubrica. del simbolismo. Il ¢he wvuol dire, esattamente; non =
gi¥"che il bambino-sia in qualche modo- il ‘principio di un simbolo, .

ma che 'la'maniera in cui gli & stato istillato un modo di-parlare .
pud’ portare i segno.di come: i genitori ’hianno accettato. So bene -

che ¢’¢ in questo ogni sorta di variazioni, e di avventure. Persino

-, on bambing non desiderato pud, in nome di non so qualé cosa,'che” ~
e 'provenga dalle sue prnne moine, essere accolto megho p1u tarch II, :
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1 1

"+ che.non toglie che qualcosa consetvers il segno del fatto. che il 'de-
- sidetio non ‘esisteva prima ‘di una.certa data. - L

-dir Wiirzburg, ‘sulla_cosiddetta. appercezione di-nén so ‘quale pensiero
intetico che "non .articolerebbe,. & veramente la. piti - delirante - che

elle p

ol proprio corpo ‘che qualcosa. prende forma, Del restdy a questo
‘proposito, oserei dite ‘il tefmine -di ¢ innate > se non. ¢ fossero pa-

“." Ho cercato, come ho potuto, di far rivivere qualcosa ‘che ‘non
et mio, ma che era: gid ‘stato"intravisto dai. vecchi. stoici, Non. c2.
‘niessuna ragione di pensare che la-filosofia - sia’sempte stata; la’ stéssa

-, i

ve

dete molto prima 'di -Freud; chie. il lingnaggio; -questo: linguaggio
che non ha assolutamente’ esistetiza. teorica,: intetviene sempre; sotto

. l

il pity ‘possibile vicino - altermlne . lallazione:’; ¢ lalingua
* . Lalifigua: gli antlchi,dal tempo. dlESOPQ:

pronta; una' parola sia' univoca; Non'& certo per casg. chein. fr
¢ese il termine se. s pronurici: i ‘modo “equivi of f

na¢ud.” Non & affatto’ per caso’ che |
se raddoppia la- negazione -diversamente’ 'di

4
o3
P

19 Ne: forma atond della negazione (non & la forms -tonica); ‘#oerd

na scuola di sedicent psicologi abbia. ptadotto. E sempre con Paiuto-
role che- 'iomo pensa. Ed 2. nell'incontro’ di- queste ‘parale:

-tole,-di che Iuomo. potrebbe ~rendere - testimonjanza?’ . B qui- che -

0sa'di’ quella che & per noi. A" qitel tempo Ia,filosofia era un. tnodo.

o Come mai si & potuto misconoscere. atal punto fino.a Freud
che questa: gente che chidmiamo uomini, dontie eventualmente, ‘vive,
nella chiacchiera? E curioso, per della gente che crede. di pensare,
‘non rendersi conto-che ‘pensano con parole. Ci $0NO"Cose  su:questo
.punto con cui bisogha farla finita; hon ‘vi ‘pare?: La-tesi  della, sciiola -

vivere — un modo di vivere a:proposito dis i si potéva ifitra- .

fotina di’ quello.che o chiamo:con: un riome che ho; voluto,rerideré. - -

una’ favola: molta -,

)

nota, ma nessuno se ne ‘accorge: Non“& affatto pér:'caso’ che né
lalingua, qualunqye sia- quella da cui uno ha ricevato Ta: prima i -

‘Signi -anche, un passo,’ Se'mi interesso: cosl,al pasy non- ¢ perca .
-50.. Il cheé non vuol dite: che-lalingua: .costintuisca”in- Certo’ meds -
. un > patrimonio. Non®c¢’e- dubbio: che & nel .modo’ in " cui: lalingua - |
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che qualcosa in seguito verra fuori in sogni, in ogni sorta d1 mtoppl
in ogni sorta di modi di dire. E in questo motérialisme," se mi’ pes-
mettete di utilizzare per la prima volta questo ‘termine,-che risiede

~ "la presa dell’inconscio: vogho dite quello che fa che uno trovi mezzi
" di sostentamento solo in cid che ho chiamato poc’anzi il sintomo.

‘ Leggete un ‘po’ (son sicuro che non vi capita. spesso) PIntro-
duzione dla psicoanalisi, le Vorlesungen di Freud. Ci sono due ca-
pitoli sul sintomo. L’uno & intitolato Wege: zur- Symptom Bildung,

& il capitolo. ventitté, e poi:vi accorgerete che. ¢’ un capitolo - di-

" classette intitolato Der Szmz, il senso dei sintomi. S¢ Freud ha. por-
tato qualcosa, & propno questo: che i sintomi hanno- un, senso,
e un senso che si interpreta correttamente (correttamente viol dlre_
che il soggetto ne molla un pezzo) solo in funzione delle prlme,
'esperlenze del soggetto stesso, e ciod nella misura in cui incontra
cid che chiamerd ogg1 non potendone dire né pili né megho, la
realta ‘sessuale; ’

Freud ha insistito molto su questo punto.. E ha creduto po-
ter accehtuare in particolare il termine di autoerotismo, per il fatto -
che il bambino scopre questa realtd sessuale in primio- Tuogo. sul
proprio corpo.. Mi permetto (non mi capita tutti 1 giorni} di non
essere d’accordo; e questo . in nome dell’'opera stessa ‘di. Freud..

Se studiate da vicino il caso del piccolo Hans, vediete. che: quel- _
lo che vi si manifesta, & che quello che egli’ chlama il suo. Wiwi-
~ macher,2 dato’che non sa come chiamarlo altrimenti, si-& introdotto <

~ nel suo circuito. In altr termini, per- chlamare traﬂquﬂlamente le

. cose con il loro nomie, ha-avuto. le prime erezioni. Questo.primo go-
~dete si. manlfesta, st potrebbe dire, in chicchessm. Benmteso, non

. vi'pdre; non certo vero; ma: venficato, in tutti, Ma & proprio qui

* che spynta’ quello che Freud ha apportato: basta che questo-sia: veri-

- ficato in- alcuni perche si sia in diritto di costruirci sopra qualcosa
. ché-ha il pil streito. rapporto con Iinconscio. Poiché, dopo ‘tutfo,
& un’. fattor Pinconscio, & Freud'che ’ha inventato, L’1nc0nsc1o &
" un’invenzione nel senso in cui & una scoperta legata all’lncontro che _
| alcum essen fanno con la proprla erezione. R

L '3 11, Termme comato su mateﬂalz:me { matenahsmo g sc:sntuendc: Ia prlma sillaba
. grmr con_mot (* patola’, * termine ’),
R Tradotto in 1tahano con © fap1pi » (F.O., 5, p. 482).
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S N01 li c:hiarmamo cosi, essere dato che non sappramo par-
__._'lare in- altro modo Sarebbe meg].to fare a meno: del termine * esse-
- re . Qualche persona in passato vi fu sensibile. Un certo. san Tom-
'f.rnaso d’Aquino — & un sant’'uomo anche lui, e anche -un - sinto-
" mo ¥ — ha scritto qualcosa che si intitola De ente ét essentia. Non
“posso dire che ve ne raccomando la lettura, dato che hon la-farete,
“ma & molto mgegnoso ‘Se ¢’ qualcosa: che si chiama llnconscro,
vitol dire che non ¢’ bisogno di' sapere quello che si-fa per - farlo,
:pm: sapendolo benrssrmo per farlo. Ci sard forse una persona che leg-
erd questo De ente et essentia; e che si accorgerd del fatto che que-
'sto sant’uomo, questo sintomo,-blatera bedissimo: ]essere non si
acchiappa cosi facilmente; ¢ nemmeno Pessenza: . .
" Non c’& bisogno di sapere tutto questo. Basta sapere solo che
in. cert1 esseri, come 1i si chrama P’incontro con la proprra erezione
‘non’ & propr1o per niehte autoerotico, ‘B cid che ¢’2.di pil etero.
Si-dicono: “ Ma che razza di coso &? . E se. lo dicono cost bene
che quel povero prccolo Hans.non pensa che a questo oso:- incar-
natlo in oggetti pitt esterni p0551b1]1 non- si . potrebbe ¢ ciog in’ quel
ccavallo che scalplta scalcia, st rovescia, casca-in. térta. Questo ca-
vallo, che va e viene; che ha un certer "modo di: scivolare lungo 1a
banchma mentre . tira- un - catro, & tutto quello che c’& di- pitt esem-’
lare per Iui di cid con'cui ha a che. fare, ¢ di cui non'. Gapisce. uh
Bel niente, .4 causa del fatto, beninteso, che ha: un__-.certd tipo . di
adre e un certo tipo di padr 11 suo ,smtomo 2 Yespressione, : la'_'
rgmfmazrone di “questo:.rigétto: i ’ o

autoerotismo con il solo pretesto ‘che. dopo ‘tutto dquesto. szzmacber'
‘ce I'ha, appeso da qualche parte nel' basso ventre: Il godlroento che
& rlsultato da. questo Wiwimacher s gli-d& __ '
a] principio della sua-fobia; Fobia* vuol dire -che e ha--:ﬂfa L’m—-
tervento del professor Freud; mediato dal padre, & tutto:un trucco,
che ha-un’ solo’ merito, que]lo di.éssere 'riustito: Arrrve ; '_’a fare so:
'stenere i prse]lmo da qualcun altro € doe nel caso presente da]la

’-" In francese Ie prime srllabe d1 .S'amt Tboma.r dAgmn (‘ San Tommaso quur-:_'-'

tomo ’). Lacan riprenderd’ per. J'oyce l’antlco term.tne frarrcese per desrgnare 11 smto—
mo; smtbome O . :

< Questo - rigetto non-'metita: proprio’ di: essere etlchettato eome'_

"-strane‘o al: puntoi.diessere

no’) sono omofonicamente simili-“a sain#’homme : (¢ sant’uoctmo R “Symptbme . (“sin- - s
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Taglio corto ora con il caso del plccolo Hans Lo ho mtrodotto' .
soltanto per il fatto che, visto che siete di una ignorariza assoluta-._
mente totale, non védo perche non dovrei improvvisare: oggi. ‘Non mi
metterd a leggerw tutta la roba che ho rimuginato per -voi. Vogho'
cetcare’ semphcemente di far passare qualcosa - di quello che & capi-
tato, verso: la finé del secolo scorso, a un tizio che fion ‘era. un’ gemo
- come . lo si dice, ma un ohesto 1mbecx]le come me.’
‘Freud si'& dccorto che c’erano cose d1 Cil ‘hessuno poteva dlre_
" che il soggetio: patlante Ie: sapesse seriza saperle Ecco cid che risalta
"dallaffare. E' per questo ché ho patlato del- s1gmf1cante ‘¢ delsuo
'?_effetto significato. Naturalmente, con il s1gn1flcante “non - ho" per:
niente enucleato la questione. i 31gmf1cante & qualcosa che & in-.
 -carnato el linguaggio. E'successo. che c’¢ una:specie che ha saputo-
abbaiare in modo tale che ub suono, in quanto significante,- & di-
vetso da-un altro. Oliviet Flournoy mi. ha detto di aver: pubb]icato‘
un testo di Spitz. Leggete il'suo De la naissance & la’ parole™ per . =
“cercare di vedere come si sveglia infine la’ relazioné all’abbaio, C'& -
un ‘abisso tra questa relazione all’abbaio e il fatto che alla fine, l'es- -
| sere umlhato, Pessere - bumus, essere: -Umano,. l’essere chxamatelo _.
come vi pare — si tratta' di voi, di voie di me .-, che: l’essere,
_ umano gliinge ‘a- poter dire qualcosa. Nori_solo a poterlo dire, - ‘ma
che ‘questo bubbone che ‘definisco essere il hnguag io, dato che non
$o’ proprio -comeé. chiamarlo altrimeénti, che giesto iubbone che & 11 .
hnguaggio mehca fin dall’inizio una sorta di sensibilith, ~ -~ .. .
" "Ho notato con’ attenzionie dei’ bambini piccoli p1ccol1 se non
altro almeno i miei. II fatto che un bambino dica. ¢ forse ;" “ ton
- dnéora *; prlma che sia ‘capace di costruire’ veramente una frase,
" ptova; che ¢’® in lui qualcosa, un colino chie Tacqua del ]mguaggm
. ;“.?'Iattravexsa lasciandow qualcosa al: passaggio; qualche ‘detrito ‘con"cui
- -¢gli- si- metterd 4 gioeare, coni: cui bisognera che egli faccla i conti.
B oY questo. ‘che gli lascia tutta questa:attivitd non riflessa: ‘dei resti,
. +a’ciy 'sul tardi (dato che & prematuro) si aggiungeranno i problem1_ L
- i cidche ‘gli- fard paura. Grazie a cui, fara la coalescenza per cosl
‘dlre, c_h questa realtd sessuale e del 11nguagg1o .

e £ PUF Pans -1968. Traduzmne francese di The Fzrst Year af sze A Psy- .
cboanalztzc Srudy of Normal aﬂd Devzant Development of . Obfect Relatzons, IUP ‘
New York,’ 1965 : :
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; Permettetemi di proporre qui qualche tumda equazione, su
cid che ho avanzato nei miei Serizti come la significazione’ del fallo,

_'-_che & una pessima traduzione di DieBedéutung des Phallus.

-~ B sorprendente che la psicoanalisi non abbia dato qui la mini-
‘ma, stimolazione alla. psmologla Fieud ha fatto d1 ‘tutto, ‘ma, benin-

‘teso, gli psicologi sono sordi. Questa cosa esiste solo. nel vocabo-
Jario” degli- psmologl una -psiche come tale - aggiunfa 2’ un corpo.
: Perché: diavolo, & il caso di ditlo, perché: diavolo: I'vomo sarebbe
.doppio?: Che abbla un corpo- racchlude suff1c1entemente ‘dei , misteri,
-e Freud; pungolato dalla- b1010g1a ha segnato ‘assai bene la diffeten-

‘nOStro - - pensiero di tutta’ questa pslcologla del cavolo e non, cercare
di compltare cid. che ‘ne & de]la ‘Bedeutung - del fallo? Ho dovuto
__tradurre con mgm.ﬁcazmne > nont. poténdone fornire un equwalente.
;}Bedeumng ¢ differente da .S'mn dall’effetto- di senso, e deslgna it
apporto al reale.. Perché; da quando esiste’ Ta psicoanalisi, -1 - pro-
‘blemi hon sono stati posti a. quest_o livello?- Perche questo sedicetite
‘éssere, perché questo’ se ;ouzs ¢ & apparsq: su. que]lo chesi chiama
1a ‘terra? Noi la immaginiamo -conie  un 4stto’ privﬂegmto col--pre-
esto che vi esiste luomo ‘e ih un’certo modo & véro —- a]]a sola -
onchzmne che pon o siano - altri mondi. abitati. 7 T
g Non vi viene in mente che. questa ‘ realtd’ sessuale come n:u e
esprimévo pocanz, & specificata’ nell uomo: da -quésto: : i o @ B

: ti:a l’uomo, maschlo e femmma,; alcun rapporto 1st1ntua1é?"Che nul-- |

-----

.'_',te) che tutt’uno non & atto’ 2’ sodchsfare tutt una donna?’ Quando que-
'sta sembra essere la regola: per quanto concerne’ gh altri animali, Evi-
dentemente non soddlsfano tutte le femmme, mig: 51 tratta‘ soIo~ ch at— L

s Traduaamo cosi J.l termme francese :;gmfzcatzon, rlservando slgruﬁcato a]]a o
‘traduzicne di. signifié. Vedi a- questo : proposito la nota 231 .di Tulllo de Mauro m-' '

‘F.. de -Saussure, Corso di linguisiiéa generale, Laterza,, “Bati; 1968, e :
16 Tacan fa qui quello che in. francese. si:chiama unia- eontfepeferze (mversmne ch -
__Iettere o sillabe in una frase al’ fine -di- ottenierne un’altra - di; senio, buﬂcscd o' hcen— -
“zioso). Qui linvefsione & tra le lettére: 7. & 55 cosl, al posto di ;e suts (Cdo sono ’)
appa.te se jouis che, omofonicamente, pub essere tradctta ¢on Jan st gode

. scgu.lto

‘zidzione del soma e del. germe. Perché diavolo' non fare puhz1a nel

: 17 Traducmmo 1 termini tout con tutt uno Y toz;te oon ‘tutt’iha’ mvece che TR
con “ogni’, per conserva.tc 1.1 tcrmmc rutto ) _nccessano per Ia comprcnsmhc del o
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titudini. L>uomo (poiché si pud parlare deli’'uomo, elle apostrofo) si
deve accontentare di sognarselo. Si deve accontentare di. sognarselo
per il fatto che & del tutto certo che, non solamente non soddisfa
_tutt'una donna, ma che ‘La’ donna — domando scusa -ai membri -
- forse qui presenti del M.L.F. — ‘ILa’ donna non esiste. C1 sono
_le donne, ma ‘Ta’ donna & un sogno dell’'momo. = - . o
Non & a caso che si soddisfi solo di una, o, se si vuole ch di-
verse donne. E perché per le altre, non ne ha vogha Ma, perche non
ne ha vogha? Perché non consonano se posso espr1mers1 cosl ‘con
- 11 suo ‘inconscio. - % »

- Non solo non c’& “La’ dorina — la’ donna si defmisce per i

essere cid che ho etichettato gia da tempo e che ripeto per’ voi:
“ non-tutta . Questo va piti in 13, e non viene dall’uomo; contraria-
mente a quanto credono 1 membzi del MLF., ma da loro ‘'stésse.
F in loro stesse che sono ‘ non tutte’. E ciloé non si prestano alla
generalizzazione. Addirittura, dico questo tra parentes1 alla genera-
hZZamone fallocentrica. |
‘Non ho detto che la donna & un oggetto per 1uomo‘.Al con-
trarlo, ho detto: che & qualcosa con cui egli ‘non. sa mai’ come’ cavar-
~sela. In altri termini non manca mai di incasifarsi quando ne - ab-
 borda una qualunque: sia perché ha sbagliato indirizzo, sia. perché &
‘proprio. quella che gli'va a penne]lo Ma s&.ne a¢corge sempre solo -
'retroattwamente 18 | -
E uno dei sensi del * retroattivamiente * di cu ho parlato 4 suo-
'tempo e che & stato. cosl mal ripreso nel famoso ed etertioVocs-
“balgire de la psycbma!yse ¥ grazie al quale Lagache ha: abborrac-
ciato® la ‘psicoanalisi tutta intera: Beh! ma-non & poi- tanto ‘male, .
non esageriamo! - Probabilmente la sola cosa che lo interessava era
*.di abborracciare. que]lo che d1cevo Ma, dopotutto perche non 10_

S st abborraccerebbe?

Non 5000 assolutame.nte sn:uro ch aver ragmne 1n tutto Non |

o

18 Traductamo cosl l’apres—coup d1 Lacan (il Nacbtmglzcb d1 Freud)
DR N Laplanche e J.-B. Pontalis, Vocabulaire de la. psychandlyse, sous Ia d.uectlon :
: de D I:.agac_he PUF Pans, 1967 trad it.:- Enciclopedia della Pszcoanalzsz, Laterza,

o Ban, 1968.

R attenmonc

S ® L acan fa un gioco di.parole a partire- dal nome’ dello ps1coanahsta francese
’ ;Damel Lagache i verbo gdcber vuol dire fare un lavoro male, in fretfa € ‘senza .
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. _solamente non ne sono sicuro,-ma ho proprio latumdme freudlana.
. Non domanderd niente di megho che raccogliere il. prossimo - affare
'che mi fara eventualmente rivedere tutto il sistema.. Tutto quello
- che posso dire & che, senza dubbio grazie alla rma f&ssena _questor
fijnon '€ ancora successo.

" Ecco. Ora vi-lascerd: la parola. Sarei fehce dopo questa ch1acch1e—
rata d1 sapere quello che ne avete ricavato.,

JACQUES LACAN: Per incoraggiare clu volesse fare domande
vorrei dirvi che uno che doveva prendere il treno, non 50 per dove
- Per Losanna. ' . z : -
£ JACQUES - LACAN: E un nome che non ml & nuovo 2w Il dottor
Bovet mi ha posto una domanda che trovo ottima,diciamo cosi.
Fino a che punto”, mi ha chiesto, * lei si prende sul- serio? ”
Non male; e spero che sard per.voi un incotaggiamerto, Di questo
enere-di domande, io me ne infischio, Continuare’al punto di essere
al. ventiduesimo anno di insegiamento,. implica ;che ‘mi. prendo sul
rio. Se - non ho risposto, & ‘perché doveva prendere ‘il trerio.” Ho
erd gia nsposto a questa domanda, in modo mehmto identifi-
cando il. serio con la .serie.. Una' serie matematica; che sia conver-
gente o divergente; vuol-dire. qualcosa Quello che etuncio &. .proprio
di questo ordine. To cerco di stringere sempre pili da Vicino, . d1 ‘
fate unaserie convergente. Ci riesco? Naturalmente, quando sie
trascinati.... Ma anche. una. sene divergente ha. il suo- mte:cesse a
modo -suo, anch’essa i converge —— questo pere; pet tsone che! ves
qtialche 1dea delle matematichie. Dato che sirt tratt del'doftor :Bovetl 3
& gli'si trasmetta” questa: risposta. .. - _ Lo
. Dottor Cramer: Lei-ba detto, se. bo seguzto b ¢, che. e Ia ma-
dre che parla al bam_bmo, ma che bisogna ‘ancora: che il bambmo_
ntenda. E su questo ! bzsogﬂa cbe zl bambmo l"
por!e una domanda. EIRRIPEEL RN SR IR PR
" JACQUES LACAN: SI s ,
. Che cosa. fa si che. un bambmo possa mterzdere?'
fa sz che il bambmo sza ricettivo a un ordzne szmbolzc ).-che.
insegna la madre, o cbe la: mc_zdre gi da’ Ncm ¢ e qm qualcosa d zm-
manente nel pzccolo uomo? - ¥ R

o Bovét & quasi 'sit'nﬂé al-__"n"c'jmé. dello. psicoanalista francese Mautice: Bouvet.

cbe vorrez |



\_-\—

26 ]acque: Lacan

JACQUES' LACAN: Mi sembra che fosse 1mp11c1to in que]lo che
ho detto., L’essere, che ho chlamato umano, &- essenzmlmente un-
essere patlante, - T
E un essere che deve poter anche zntendere
. JACQUES LACAN: Ma mtendere fa parte. della parola.. Que]lo _
che: ho évocato sul * forse *, “ non. ancora ’ (sl potrebbero ‘citare altri . -
ésempi) prova che la risonanza della parola & qualcosa-di- costltuzm-_
- nalé.” E evidente che tutto questo & legato alla. specificita della mia
- esperienza. Dal momento in cui uno & in analisi; egli dimostra sem-
_pre-di-avet inteso. Che lei sollevi il problema che- ésisfano’ esserl_ -
che non intendono niente e, cérto, suggestivo, ma difficile: da-imma-
. ginate. Lei mi dira che ¢’¢ ‘gente che forse puo intendere, solo il
brusio; e cioé che c’® ‘eicaleccio tutt’intorno. S
- Pensavo aglz autisti, pet esempio. Sarebbe un casq in cui i 7
| cevente non & a pasto, per cui non puo, prodursz un intendere.
| JACQUES LACAN: Come indica il nome; gli autisti si- Inten-
dono da soli. Essi intendono tante cose. Il che- sfocia: addmttura '-
‘normalmente sull’allucinazione, e Iallucinazione ha sempre .un carat--
tete. pitt 0 meno vocale. Tutti gli autisti non intendono .voci; ma‘arti- |
“colano molte cose; e si tratta giustamente: di. vedere da’ dove hanno o
mteso quello che essi artlcolano Le1 vede degh autlsu? '
) IACQUES ' LACAN: Aﬂora, che ghene pare degh autzstﬂ
_ Proprzo ché non arrzvano a mtendercz, che restano zncdstmtz._ -
| JACQUES LACAN:. Ma questo.& upa‘’ cosa del tutto -diversal!
| _-.Non artivano. a mtendere que]lo che le1 ha da dJIe loro; m quanto'__
.- - lei” se’ne’ occupa. '
51 Ma abbiamia anche noi dszzcolfa a mtenderlz Il loro nguag-
i gio timane’ ‘gudlcosa di’ cbzasa | e -
P 'JaCQUES LACAN: B proprio per: questo che noi non I inten-.
-y diamo. E perché non mtendono lel Ma dopo tutto ¢’&. smuramente‘
i-'qUalcosa da dire loro. T - N
L "La mia domanda andava pzu in la. Il szmbolzco (e qaz faro un
f_f'-".'_',__,cartoczrcazto) st zmpara? Esiste in noi fin dalla nascita qualcosa per:
" gui.sive preparati-per il szmbolzco per. ricevere il me:saggzo szmbo-
‘,'-3'lzc.o per integrarlo?.
o7y JACQUES' LACAN: Tutto quello che ho detto l’lmphcava SI .
tratta dl sapere perche c’® qualcosa nell’auusta o in colui che &
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"chlamato schizofrenico, che si gela se si pud chre cosi, Ma lex non
- 'pud dire che non parhno Che: lei abbia difficoltd a.intendere, a. dare
giusto peso a quello che dicono, non m:lpedlsce che tutto, sommato_-
_-’-.‘,Slailo dei- petsonaggi- piuttosto: verbos1‘ SRR ER |
Concepzsce lei che il linguaggio non sia. solo verbale ma r:be ct
sza un. linguaggio noti. verbale? Il lmguaggza dei. gesti} per-esempio?
"' JACQUES LACAN: 'E una quesnone che ‘& stata sollevata ‘molto -
tempo “fa 'da un- certo ]ousse e cioe che il gesto precederebbe la
parola.- To. credo che’ ci sid qualcosa, di- spec1f1co nelld- parola.’ La -
strutturd: vei'bale & .del tutto.. ‘specifica, e noi .ne ‘abbiama una: testl—
m'omanza nel fatto che quelh che sono chlamatl sordomutl sofio; ca:
paci di un-certo tipo di gesti che non & per niente il gesto espressi- -

| sia una predisposizione al hnguaggm ‘anche in que].h che sono af-

etti-da questa infermitd — il tetmine’ infermitd mi sembra  qui
del: tutto. specifico.  C'& il discetniménto’ che ci possa essere- qual-
cosa di significante come ‘tale. T1 hnguagglo delle dita non si con-
cepisce-senza una prechsposmone ad- vaIJlSIIC il significante, qua-
lanque sia: ‘Pinfermita corporale. Ma' poc’arizi .non ho parlato assoiu—'
amente della differenza tra il significante e il ‘segna. R
" Qlivier. Flournoy: ‘Credo che il signor Auber: mrebbe conterz-
0 selei potesse elabomre un, po Za dszerenza cbe ba appena ‘hén-
ZOﬂﬂtO : ) . B ae . uo
JACQUES LACAN Questo - porta assau lontano alla specxfi—-

_'amfestazmne che -si puo, piu o 'mleno: 4. giust
e esterpa. B il ¢ non c'& fumo senza fuoco, ~ 1 'segno. & iime- -
{iatamerite: afferrato cosi:: se ¢’e: fuoco; ¢’e: qualcuno che lo fa ‘an-
iese poi o si accorge che la. foresta: dlvampa senza. che: vi'sia‘un
esponsabﬂe. Il segno teride sempre imfnédiatamente, vérsa il sog-
etto e verso il 51gn1£1ca.nte 11 segno & mmedlatamente afférratocos .
me intenzionale. Non & il: s1gn1f1cante I 51gmf1cante & d1 coIpo‘_
érceplto come il s1gn1f1ca.nte CLo EHRN
o Rzprendendo cid che si & detto, lez ba avuto fmsz mol‘to belle* |
.,szdla donna, come: " La donna non eszste ci sono le domze La doﬂ-_.'-_g'--
-n'a & un sogno dell’nomo” X 2 e
" . JACQUES LACAN; E un sogno perche non puo fare ch megllo._,

vb come. tale. Il caso dei.. sordomutl X dlmostl:atlvo del fatto ‘che -

cifh. del ‘significante. 11 tipo del segha-.si, deve ‘tfovare’ e 'c1gIo della{"":_l o
A itolo, québflcare- S

O ancora: “ La domm é quello con cm Z’uom.o non'sa maz co-g_i-'- .



28 Jacques Lacarz

me cavarsela ©. Mi sembra che nel titolo della sua conferenza st
- parlasse del smtomo, e bo avuto Uimpressione cbe alla fme la don-
na é il sintomo dell’uomo.
JACQUES LACAN: L’ho detto in caratten cub1tah nel mio se-
minario. : - -
Si puo dire, reczprocamente che l'uwomo & zl smtomo della
donna? Non . szgmfzca forse che nella ragdzzma e nel- ragazvinio il
messaggio che la madre trasmetterd, i messaggzo simbolico, signifi-
" cante, sard ricevuto ugualmente poiché & la madre a. trasmetterlo
sia alla ragazza che al ragazzo? Esiste una reczpmczta 0 una: dsze—'
renza a cui non Si sfugge?

JACQUES LAcAN: C't di sicuro una differenza che attiene al
fatto che le donne capiscono molto bene che Puomo & uno strano
‘uccello. Si deve giudicare questo a livello delle donne analiste. Le
- donne " analiste sono le migliori. Sono miglioti - dell’'uomo analista.

Che ¢ allora gquesto rapporto con il szgmfzcante cbe ba larza
dz essere qualcosa di trans-sessuale, bisessuale? o

Signor X: Lé donne sono nglzorz analzste Mzglzorz in cbe?

| Mzglzorz come? : _
- JACQUES LACAN: E clnaro che esse sono molto pm attive. Non

¢l sono molti analisti che abbiano testimoniato che cf capivano qual-
¢osa. Le donne si spingono avanti. Vedete Melanie Klein. Le donne
ci vanno, ci vanno con un. sentimento del tutto diretio. su’ ¢id che
¢ 11 bambino nell’'uvomo, Per gli uomini, ci vuole un’ardud’ lacerazione.

.S'zgnor X:Anche gl nomini hanno voglia di avere.un bambino.
. /JACQUES LACAN:. Ogni tanto, hanno vogha di partorn:e & ve-:

_’.'.‘ro Ogm tanto,. ¢i sono uomini che, per- delle ragioni che sono sem-
- pte.molto- precise, si:identificano con la madre. Hanno voglia, non .
. 'J-_:solamente di* avere dn bambino, ma’ di portare. in- greinbo- un’ bam-
. "bihg, caplta correntemente:. Nella mia esperienza -analitica, hoavuto
- :cmque o sei casi-del titto chiari, che érano arrivati a formulaﬂo.
| Szgﬁor Vauthier: Come analzsta ba avuto: occasione di toccare.
':'da vicino pazienti gravemente pszcosomatzcz? Qual & la posizione
-del SZgnzfzcante nei loro confronti? Qual é la loro posizione nei. con-
‘fronti dell’accessoal simbolico? Si.ba l’:mpresszorze che non siano .
o ltoccatz ddl registro szmbolzco, oppure non si sa come possano aggan-
[ iclarisi. Mi piacerebbe-sapere se nel swo modo di porre il problema’
o _..-;-;-lez abbza una formula che possa applicarsi a questo generé di pazz"entz :
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_JACQUES LACAN: B certo che - si tratta dell amblto per ora,
pilt mesplorato Ma, dopo. tutto, & dell’ordine dello. scritto. In molti
“casi: noi- non sappiamo leggerlo Blsognerebbe dire’ qui. qualcosa che
introducesse la nozione di scritto. Tutto avviené come se qualcosa
osse -scritto nel corpo, qualcosa che & dato come un enigma. Non .
 affatto sorprendente che n01, come anahsu abblamo\ questa sen-
azione. : -
" Ma come )‘ar dire Loro cido cbe & scrztto? Qm mz sembm cbe
;z sia. un divario.

- JACQUES LACAN: B propno vero. Ce quello che i tmstlcl chla- '
mano la segnatura’ delle cose? quello che ¢2 nelle cose e che pud
sere letto. Signatura non vuol dire signum;.non & vero? C’¢ qual-
osa da leggere, e noi, sovente, non sappiamo ‘che pesci pigliare.
Signor Nicolaidis: Non si potrebbe dire che lo psicosomatico
esprime con un linguaggio geroglz)‘zco mentre il nevrotico lo. fa
m- un lingaaggio alfabetico? S : -

| JACQUES LACAN: Ma questo & V1col

Si arriva sempre secondi! - - .o i ‘

. JACQUES LACAN: Certo che si arnva sempre sec:ondl C’e sem-
& uno che ha detto. - » - o

E tuttavia non ha. parlato dellar pszcosomatzm -
JACQUES LACAN: Vico?. No di certo. Ma- dope: tutta, pren-
liamo le cose da questo versq:, Si i corpo. considerato cotne: Cat-
lio, come. cid' che. svela 11 fiomé proprio. Bisogn,erebb'e -_“avere del
eroglifico un’idea un Po’ pi ¢k

ity elabotata_di quellache ne: ha' V1co
Quando d1ce geroglifico, ‘non- sembra avere leto: la Sczenza
Qv — delle idee molto “elaborate : per “la; sud epocd; ; -
Olwzer Flournoy: Mi pzacerebbe che . le nostre c:ollegbe prerz— ‘
e zmzm zl dmlogp mter—-

| Szgnora Rossier: Volevo dzre cbe quando lez ba parlczto évo-
gndo gli’ pszco:omat:cz .di qualcosa di scritfo,; ho capzto dei’ grzdz»_
I& grzdo. mi Sono . cbze:ta se Viscrizione’ .ml corpa dégli. pszco-

1’2 Signatura rerum & un opera del mistico tedesco ]akob Bo"
23 In francese ¢’¢ una’ quas1 omofoma tra émf (“scritto ) e cn (‘ gndo ’)

omatzcz now, assonglz pzu a an grzdo cbe ‘a zma parola ed e per. L
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ripetitivo, ma poco elabomto Non penserez proprzo al geroglzfrco,'
che mi sembra gid troppo complicato.

JACQUES LACAN: E piuttosto comphcato un ma]ato psmoso-
matico, e assomiglia piti a un géroglifico che a-un grido. .. .

o Olzz}zer Flournoy: E tutfavza un grido é maledettamenfe dszz—

cile da tradrre. - |
]ACQUES LACAN: Questo & vero. _ SRR -
Signor. Vauthier: A un grido si accorda. sempre ‘un. szgmfz- o

: 'carzz‘e “Mentre: invece allo pszcosomatzco, si vorrebbe poterglz accor—;

dare mz szgnzfzcante ' ' :

' _JACQUES LACAN: Freud parla del grldo in, qualche punto B1- e
sognerebbe che ve lo ritrovassi. Parla del gndo ma c10 cade nel‘
vuoto. - : :

Szgnora Y Che dzﬁerenza c'e trd zl termme seritto e zl ter- -
mine parlato? Sembra che Lei abbza l’arza d: pemare gualcosa su
quesz‘o argomeﬂto R -

B JACQUES LACAN: E sicuro che & qui; “in effettl “un apertura
del tutto sorprendente Come mai ¢’& un’ ortOgrafla?’ E 1a cosa che .-
 stupisce di piu, ed & inoltre ch1aramente ‘éon 1o scritto che la- ‘parola
fa la sua brecc:1a con: lo scritto e unicamente cor lo scritto, lo ‘scritto
- di cid che si cljuamano le c1fre, .poiché Hon si vuol parlare dei nu-
“"meri. C® qui qualcosa che & dell’ordine :di quello chié era: posto
poc’anzi, come problema — dell’ordine” de]l’nnmanenza. I c01p0 nel
'_51gn1f1cante fa tratto, e tratto.che & un-Uno. Ho tradotto 1o emzzger ;
. Zug, che- Freud enufcia nel sio ‘seritto- sull’ldentrflcazmne ‘con-.trat-
‘to-unario *. B attorno al tratto unario che fa perng tutto 11 problema
dello . scntto. Che"il geroglifico sia egiziano o cinese: &, da questo - - -
3 punto ‘di vista;. la stessa.cosa. Si.tratta. sempre di una conf1gura—-
.. zione deltratto, Non per -niente ld: nutherazione . binaria si ‘scrive
. solo con. degli- ino €. degh zeto. Il problema dovrebbe ‘essere: gindi-
ato: 4 livello di: qual. & i’ tipo di; godiménto che si trova.nello =
psmoscimatlco? Se.hg evocato . una ‘metafora come quella del “gela- .
. to’; & proprio: ‘perché di sicuro ¢’ questa specie di fissazione. Non -
- per. nieénte "Freud utilizza il termine di Fixierung: & per il fatto che
11 corpo si*lascia- andare a-sciivere qualcosa dell’ otdiné del ‘huinero.
L Signor' Vauthier: C’¢ qualcose di paradossale. Quando si ha
L_'I zmpresszone che -4l - termine godzmento riprenda un senso in 4no
S pszcosomaz‘zco costui non ¢é pzu pszcosomatzco Lo
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: ]ACQUES LACAN Perfettamente d’accordo* B1sogna sempre aver
"-'d1 mira che & pet questo verso, ciod per la, rivelazione del godimen-
o' specificor che egli ha nella fis sazione, che accorre affrontate lo
icosomatico.. E in questo’ che 'si. pus: sperare ‘che Vinconscio, Pin-
énzione dell’inconscio, possa.setvire a qualcosa E nella mistra in
a1 noi. speriamo di dargh il senso di cid idi‘cui si tratta: Lo psicoso-
hatico &, tutto sommato, nel suo fondamento, qualcosa d1 profon-.
ardente radicato. nell’immaginario. | ‘ .
: : Sighor Z: Soll Ich. werden lei-lo bzz tra:crztto pm 0:meno con
avoro di ‘& pensato ', Mi-viene-in mente il discorso dell’ossessivo
pensa, ‘ché ripensa, che. cogzta che adogni modo. anche. lui arriva-
¢ pensato’, “E pemato si.pud forse intendere come ‘dzmena— |
nel senso in’ cui. i’ d: vuol. dzre dall alto -in ba:sa dtsarcto-

IACQUES LACAN: Questo & in stretto rapporto con Iossesslo—
I.’ossessivo. & essenz1almente qualcuno che & penso E: penso
‘avarizia; E ° penso ” in circuito: chiuso. E ¢ penso per. 'sé,. “solo
‘'sé. E dagli ossessivi chie questa formula mi & stata ispirata.. Lei
riconoscmto molto bene lafflmta ‘con l’ossesswo dato che Dot
o detto... . - : ERR : e
Szgﬂora Vergopaulo C’e qualco:a cbe mi; ba colpzto nel semi-
rio, in rapporto al tempo. 1 concetto & il tempo della’ cosa. ‘Nel.,
adro. del: transfert lei dice che la parola basolo: valore diiparols:

: rion c'é né. emozione, né prozezzone, né; :po:famento Deépo, ‘dzre
be non bo, capzto bene cosa é.il.sénso della paroldnetl. fmmfert

. JACQUES LACAN: Su che cosa vorrebbe otte.ncre una rxsposta?

| rapporto. dél concetto con il tempo'-’

e

~la parola antica e la parola dttuale:.

dalcosa che mi ‘alletti. Che il concetto sia-il. tempo & un’idea: hege:""
ana, Ma ‘capita che, in una cosa che & nei Imel. Seritti, sa 4 IL
mpo Iogico e lasserzmne d1 certezza ant1c1pata ho sqttolmeato

L}

speso X consumatcl .

< Sul_rapporto della parola antica con: Za parola a:tuale Nel tmm
fert; se I interpretazione va @ segno, & percbe c'é zZmz camczdenza'_jjf

.

. JACQUES LACAN: Bisogna: pure che ogm tanto ml_..esercm_m“" B

-4 Nc]_la domanda si oppone zl es: pemé ( é pensato ) al depense ( d]menato’, SRR
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la funzione della fretta in logica e ciogé che non si pud rimanere
in sospeso poiché bisogna a un certo momento concludere. Mi sfot-
20 qui di annodare il tempo alla logica stessa. Ho distinto tré. tern-
'pi, ma sa di trito e ritrito, ho scritto questa cosa tanto tempo. fa,
subito dopo la guerra. Fino a un certo- _punto, si-conclude sempre
troppo presto. Ma questo troppo presto & semphcemente lo schivare
‘un troppo tardi. Il che & legato al punto piti profondo. della Jogica.
L’idea del * tutto ’, dell’universale, & gid -in qualche modo prefigu-
rata. nel hnguaggm 11 riffuto dell’umversahfa @& abbozzato da Ari-
stotele, ed egli-lo rigetta, poiché I'universalitd & Pessehziale del suo .

pensiero, Posso avanzare; con una certa verosumghanza che il fatto

che Aristotele lo rigetti sia l'indice del caratteré in fin dei conti
non' necessitato della logica. Il fatto & che ¢’ logica solo in un vi--
vente umano. -

_ .S'zgnor Melo: Nella sua prima rzsposta é partito dal termine se-
rio ed & arrivato dlla nozione di serie. Somo stato molio colpito nel
vedere come abbiamo reagito a questo termine serie, smocciolando’

una serie di malati gli uni dopo gli dltri. C’¢ stato Udutista, Losses- =

sivo, 10 psicosomatico, e ¢’é stata la.donna. Questo mi ba poﬁato 4
pensare al fatto che lei & venuto-a parlarci, e che noi siamo-ventti
ad ascoltarla. Ecco la mia domanda. Lei non pensa che tra tmns;‘ert
e controtransfert ci sia realmente umz differenza che si sztua a li-
vello del potere? -

' JAGQUES LACAN: E tuttawa chmostratwo i fatto che 11 potere___
‘hon: riposi mai sulla forza pura e semplice, Il potere & sempre un .
potete legato alla: parola.. Cap1ta che' dopo aver detto. e ridetto delle -
cose’ pet. lungo - tempo, io attiri’ della: gente con le mie chiacchiere, =

~che evidentemente non avrebbero questo ‘potere se non fossero in -

' serie, se non convergessero verso. qualche parte. E tuttavia un potere
~ ‘di tipo molto. particolare. Non & un potere impetativo. To non dd. "
'_:fordlm a nessuno. Ma tutta la’ politica riposa‘su questo, che tuttl so-
16 troppo contenti di avere uno che dica:- “ Avanti, marsc’!. ?.— poco
- importa pet dove, del resto. Il principio stesso dell idea di progres-.
50 & che si ctede all’lmperauVo. E quello che ¢’& di pii ongmale nel-

“la‘ parola; e che ho cercato di ‘schematizzare — lo troverete in un

-.f-._'testo che si” chiama. Radzofomcz e che ho dato non so p1u dove

o .,z'_s:-,_sfcfz.', 2/3; op. 55:99; trad, it. in Scil. 1/4, pp: 154191, ¢ RT. pp. 161.
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Si tratta della struttura del discorso.del Maestro. 11 dlscorso del Mae-
stro & caratterizzato dal fatto che a un certo posto c’&- qualcuno che
fa sembiante # di-comandare. Questo. carattere di sembiante (D’xn
discours qui ne serait pas du semblant & servito come titolo a dno
~dei-miei seminari”) & del tutto essenziale. Che ¢ sia qualcuno che
oghia occuparsi di questa funzione' del sembiante, tutti fie sono in
firi -dei- conti felici e beati. S¢ qualcuno noii': facesse sembiante di
comandare, dove diamine andremo a finire? ' E con un vero con-
NSO~ fondato sul sapere che & necessario che ci sia ‘qualcuno che
faccia sembiante ~ coloto che sanno marciano come’ gli altri. Que]lo
ie lei coglie qui, prendendone in' qualche modo le dlsta.nze ¢ ‘quel-
che lei-evoca come ombra di potere. - :
" ~.Olivier Flournoy: Ancora una domanda nella serie menzzonata
dal dottor Melo. A proposzto della psicosi, lei ha mtrodotto il ter-
ine di forclusion® che si usa senza sapere. esattamente coSa tico-
2. Mi sono domandato, a:coltandola, se nello psicotico quello “che
e:’?._‘precluso sig il godzmento Ma. si trattd di ana vera preclusione,
oppure si tratta di un sembiante di preclmzone? In dtre parole la
psicoanalisi pud giungere fino a uno_psicotico, opptire no?.’
. JACQUES  LACAN: Bella- domanda, Preclusxone del Nome-del
Padre. Questo ci porta su un altro piaso, il piano’‘dove non . &-solo -
1. Nome-del-Padre, ma dov’¢ anche: il Padre-del- Nome: Voglio: dire
he il padre 2 colul, che ‘nomina. E eévocato molto bené nella” Genesi,
dove c’d tutto questo scimmiottare di.Dio che dice ad Adamo: di |
dare un riome agli animali. Tutto awxene domie- se”ci. fosserd- due
piani. Dio & sipposto. sapere quah nomi hanno, daté che. & lui che.
“ha creati, diciamo cosl, e poi tutto ‘avviene come se. Dio. volesse
mettere a]la prova Puomo, e vedére se sa scimmiottarlo. =~ - o
- Cl sono ‘a° questo proposito delle storié in ]oyce — Iacques .
ubett deve sapere bene a cosa alludo, non & veto? C01u1 che digd
et primo’ gou alla gouse, dird oua. a]la oua. B chiato che. nel testa
tto mehca che l’uomo ¢ messo in una. posmone grottesca._Per-' ;

% Traduaamo cosi qm fait semblant invece d1 tradurlo con il p1u corrcnte & che.
finta’, per mantenere 11 termine < sembiante ’ necessario per Ia comprensmnc del s
Segiiito. . - - . . _ S
-1 Sém. XV 1.

uesto termine & tradotto con prcclusmne

"% Con forclmzon Lacan traduce 11 termine Verwerfung di- Freud In 1tahano'_-;
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sonalmente sarei portato a credere che contrarlamente a’ cid che
scandalizza molta gente, siano piuttosto. le donfe-ad: aver inventato.
il linguaggio. Del resto la Genesi lo lascia mtendere Con il serpente
 esse patlano — e ciot con il- fa]lo. Parlano con 11 fallo, tanto pilt
- che. per.loto, & etero,”
| ‘Sebbene sia uno de1 miei sogm si. puo tuttawa potre la do-
raanda: com’® che una donna ha'invéntato® ‘tutto cio? Si pud. dire .
che ne ha interesse. Contratiamente ‘a_ quanto 'si creda, il- fallocen-
trismo & la miglior. gdranzia della donha. . Nen i tratta che di que--
sto. La Vergine’ Maria.con il plede sulla testa del serpente indica che
se. ne sostiene. Tutfo . questo ¢ stato: Mmagfnato ‘ma in 'modo. da
| restare senza fiato.. Lo si pud dire senza la ‘minima serieta,. dato-
che c’& b1sogn0 di un b1slacco come ]oyce per - raccontare ancora
- queste cose.’ '- SR
Lui. sapeva. berie che i suoi. rapporti con le donne erano uni-,
camente la sua musica. Ha cercato di situare I'essere umano in modo

da non avere che un merito, quello di - differite da quello. che era -

stato. .enunciato, in precedenza Ma, in fm de1 conti, tutto questo e
yn due e un’ r1d1re & sintomo.- . . - - co
Cid a cui sono.pit portato, & la. d1mens1one umana propna-
" mente detta. Ecco perche ho parlato d1 ]oyce-ll smtomo cosi m
una parola sola. o | - - -

) . i o . . o
Traduzione di Antonio Di Ciaccia






